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Camporese. 
ieri 

un'osservatore 
poco 

interessato 

Il torneo nelle semifinali 
parlerà solo straniero 
L'ultimo azzurro cancellato 
in appena un'ora da Gomez 

Il bolognese si consola 
«Il bilancio non è negativo > 
sto migliorando e puntò 
tutto sulla vetrina di Parigi » 

Vince Muster 

Il duello Ira lo spagnolo Emi
lio Sanchez e l'argentino Guil-
lermo Perez Roldan si è risolto 
in due set a favore del giocato
re europeo. Più combattuto 
l'altro quarto di tinaie che si è 
concluso con la soflerta vitto
ria di Mjster (Aut) su Forget 
(Fra). I risultati: Sanchez 
(Spa)- Perez Roldan (Arg) 7-
6 (7-5), 6-2; Gomez (Equ)-
Camporcse (Ita) 6-1, 6-2; Mu
ster (Aut)-Forge! (Fra) 6-2.3-
G.6-3. 

Camporese sta a guardare 
Anche quest'anno non c'è nessun italiano fra i pro
tagonisti delle semifinali degli Intemazionali di ten
nis al Foro Italico. Ieri è uscito di scena anche Omar 
Camporese l'ultimo reduce della pattuglia tricolore. 
Lo ha annichilito in due set il trentenne equadoria-
no Gomez davanti ad un pubblico che ha gremito il 
campo centrale come ai bei tempi. Passano il turno 
Sanchez e Muster. 

MARCO VKNTIMIQLIA 

••ROMA. Povero Omar Cam-
porose, oltre al danno la beffa. 
Sbalestralo da una parte all'al
tra del campo, incapace di ar
ginare lo strapotere tennistico 
del suo avversario Gomez. non 
si e potuto nemmeno togliere 
la soddisfazione di abbando
narsi a qualche colorila impre
cazione suggeritagli dal suo 
spirito bolognese. Ironia della 
sorte, ogni qual volta commet
teva qualche errore marchia
no, non faceva in tempo ad 
aprire bocca che incontrava il 
faccione severo del presidente 
del Coni Arrigo Gallai seduto 
ai bordi del campo. L'avvocato 
milanese era calalo apposita
mente nel «vippaio- dei campo 
centrale romano con legittima 
curiosità: hai visto mai che do
po anni di coma irreversibile, il 
tennis nostrano ricomincia a 

dare segni di vita? Purtroppo è 
stato solo un falso allarme. Do
po neanche un'ora Gallai è 
dovuto tornarsene nel suo uffi
cio del Foro Italico, disturbato 
dai rumori sinistri provenienti 
dal cantiere dello stadio Olim
pico. Ma questa, si sa, e un'al
tra storia... 

Il quarto di finale fra Gomez 
e Camporese più che una par
tita di tennis è sembrala una 
messa in scena crudele con l'i
taliano nella parte della vittima 
predestinala. 6-1,6-2 il punteg
gio finale, maturalo in appena 
59' minuti di gioco che hanno 
visto lo spilungone ecuadoria
no fare il proprio comodo in 
campo. Praticamente la svolta 
dell'incontro si e avuta nel 
quarto gioco della prima parti
la quando Camporese ha subi

to il primo break riuscendo a 
perdere il servizio pur essen
dosi trovato a servire sul 40-0 
in suo favore. Da allora l'in
contro non ha avuto più storia. 
Gomez comandava tranquilla
mente il palleggio inchiodan
do Camporese a fondo campo 
con il suo gioco carico di eflet
to. Di tanto in tanto il tennista 
sudamericano accelerava lo 
scambio con il suo dritto in top 
spin costringendo all'errore il 
disorientato emiliano. Elo
quente il labellino conclusivo: 
55 punti conquistati da Gomez 
contro i 31 dello sconfitto. Nul
la da fare dunque per Campo-
rese, apparso troppo inferiore 
all'avversario e per giunta scar
samente assistito dai suoi colpi 
migliori, il servizio ed II dritto. ' 

•Gomez é riuscito a non far
mi giocare a tennis - 6 stato il 
franco commento di Campo-
rese - ha sempre mantenuto 
l'iniziativa e l'incontro non ha 
avuto storia. Purtroppo il servi
zio non mi ha aiutalo e ne ha 
risentito lutto il mio gioco». Il 
bolognese, comunque, si e 
sforzato di guardare avanti: -Il 
bilancio del mio torneo non e 
negativo, ho ritrovato la condi
zione e la forma che avevo 
perso all'inizio dell'anno. 
Adesso andrò- a Parigi dove 

non dovrò fare le qualificazio
ni». Dal canto suo, il vincitore 
Gomez ha aperto la sua confc-

' ronza stampa con una noia 
patetica: «Per un "vecchietto" 
come me vincere una partila 
cosi rapidamente è un bel sol
lievo. Camporese ha probabil-

. mente risentito della pressione 

. psicologica giocando di Ironie 
: al suo pubblico». Parlando del 

Muro, perù, l'equadoriano 
non è sembralo preoccuparsi 
più di tanto della sua carta d'i-

; dentila (e nato nel 1960). «Sto 
giocando abbastanza bene 
sulla terra battuta.Adesso, olire 
che a Roma, comincio a pen
sare anche al torneo di Parigi. 
Quest'anno non ci sarà Lendl, 
e di fronte a giocatori più gio-

' vani è veloci potrò opporre la 
mia maggiore esperienza». In 

. realtà la fiducia di Gomez non 
sembra immotivala. Ieri gli altri 
due quarti di finale pomeridia
ni hanno promosso gli 'arroti
ni» Sanchez (Spa) e Musler 
(Aut), giocatori mollo dolati 
atleticamente ma abbastanza 

'. monocordi sul piano tecnico. 
A questo punlo.l'unico super-
stile del tabellone romano in 
grado di aggiungere un pizzico 
di genialità agli schemi oppri
menti del tennis •robotizzato» 
appare proprio Gomez. . 

Gli uomini del Foro 
Nel tennis stanco 
non c'è spettacolo 
• 1 ROMA. Il tenr is smobilita. 
Dopo le fiammate delle donne 
con il carosello del e migliori, 
il torneo più atteso, pur tradito 
in partenza dai grossi calibri, si 
riduce al lumicino molto prima 
di chiudere. Gli Open romani 
accusano un palese ribasso di 
interesse, agonistici: e di spet
tacolo. Non solo per il demeri-, 
to degli azzurri che. per carità, 
È giustificato dai molti malanni 
che li affliggono « limitano. 
Non solo per le colf:»; dei nuovi 
padroni del circuito, l'Atp 
Tour, che hanno cambiato 
molto dei contratti tra giocatori 
e organizzatori. Ce nell'aria e 
nello sciamare vie. del pubbli-. 
co il malessere per un disordi
ne diffuso, favorito certo dal 
caos dei mondiali di calcio che 
incombono e dai cantieri che 
assediano lo Stadio del tennis, -
ma dovuto soprattutto alla lati

tanza del gioco-spettacolo. A 
Roma, lo hanno detto le gioca-
trici, si viene volentieri per il ri
chiamo della città, non per il 
valore agonistico del torneo, 
un patrimonio questo, cresciu
to spontaneamente qualche 
anno fa, ma non coltivato sag
giamente nelle sedi intemazio
nali. Gli uomini a loro volta, 
hanno evidentemente meno 
interessi turistici e la Città Eter
na non li stimola più di tanto. 
Più venali e pratici, forse, riten
gono che i rischi non valgano 
la candela. E vanno a giocare 
ad Amburgo, a Dusseldorf, pri
ma di fare il grande salto di 
qualità verso Parigi, agli Inter
nazionali di Francia. Superato 
largamente da Montecarlo nel
le preferenze, l'Open romano 
è ormai nelle mani, nelle rac
chette, pesanti e ripetitive dei 
faticatori occulti, dei metodici 

del fondo campo, dei macina-
tori di polla. È una tendenza 
obbligala dall'evoluzione del 
gioco che balte sempre più le 
vie muscolari, ma che svuota i 
palchi pieni soltanto quando il 
rettangolo argilloso e calcato 
dai pochi virtuosi del polso. È il 
caso dei tennisti francesi, 
Noah. Leconle e lo stesso For
ge!, capaci di ribellarsi alla 
monotoni! degli estenuanti 
ping poni; che aspettano l'er
rore. È il caso, restando nelle 
cose viste al Foro Italico, del 
trentenne ecuadoriano Go
mez, il funambolo stanco, che 
si dinoccola per il campo ma 
che riesce a far suo il gioco, 
spedendo a destra e a manca, 
con la pallina, il rivale. Ma que
sti sono anche i miracoli della 
terra rossa e pesante del Foro 
Italico, con i recuperi che con
sente, le frenate sulle palline 
che quasi vi si immergono. Mi
racoli che fanno diventare 
smargiassi gli sconosciuti, timi
di i campioni più quotati che, 
già pochi a Roma, sono presto 
spariti dalla piramide elimina
toria del tabellone. Cosi si so
no volatilizzate a grappoli le 
teste di serie, ma neanche di 
questo hanno approntiate gli 
azzurri. DC.C. 

Basket, play-off. Oggi a Pesaro semifinale spareggio Scavolini-Phonola. Allarme del pesarese Magnifico 
«La violenza sta distruggendo questo sport, facciamo qualcosa prima che sia troppo tardi» 

« sotto canestro, o un timeout» 
Oggi pomeriggio il teatrino dei play-off del basket 
riapre i battenti dopo la serata di ordinaria follia di 
Cantù. Scavolini e Phonola (diretta tv ore 17.15, ar
bitri Zanon e Cazzaro) si giocano l'ingresso alla fi
nalissima. Walter Magnifico: «Lo spettacolo ripren
de, ma quello che sta succedendo dentro i palazzet-
ti è ormai al limite. Dobbiamo cercare di fare qual
cosa, altrimenti sarà davvero la fine...». 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Una vigilia tormen
tata, per tanti motivi. Walter 
Magnifico ha cercato negli ulti
mi allenamenti di cacciare dal
la schiena quel fastidio che lo 
tormenta da ormai sei mesi 
(•La solita lombalgia...») e 
quell'ansia di fallire l'appunta
mento decisivo in campiona
to, dopo aver lasciato per stra
da in quest'annata strana e per 
molti versi contraddittoria per 
la Scavolini la Coppa Italia e la 
Coppa Korac. Nel lardo pome
riggio di oggi, Pesaro si gioca 
tutto nella bella con Caserta 
che recupera il suo -gioiellino» 
Esposito dopo la squalilica. 
•Martedì sera a Firenze - dice 
Magnifico • abbiamo giocalo il 
peggior incontro della stagio
ne ma. nonostante questo, sia
mo rimasti in partita sino alla 
fine. E'stala la Scavolini a per
dere, non Caserta a vincere, i 
nostri limiti sono i soliti: se an
diamo via con la testa, è la fi
ne. Stasera, ne sono sicuro, 
brinderemo alla finalissima •. 

Ma quello che amareggia 
maggiormente Magnifico è 
l'impressionante ritorno degli 
•hooligan» sui parquet di tutta 
Italia, un termometro pericolo
so che mette preoccupante
mente a nudo lo stato di ma
lessere della pallacanestro. 
•Verissimo, sono stati giorni 
difficili anche per chi non era 
presente alla serata folle di 
Cantù. Un disastro, un vero di
sastro. La partita decisiva della 
B, quella che ha promosso in A 
Trapani, è stata decisa a tavoli
no per la solita monetina. Inol
tre, dopo la partita con la Pho
nola, i nostri tifosi hanno subi
to un' assalto vandalico in un 
autogrill dell'autostrada da 
parte degli "ultra" dell'Arimo 
che li aspettavano al varco. 
Uno dì loro 6 slato accoltella
to. Spaventoso, si o toccato il 
limite, il nostro basket si sia tra
sformando in una guerriglia ur
bana. E in sette giorni ha perso 
ancora credibilità, spessore». 

La cosa più antipatica e il 

•palleggio» di responsabilità 
tra dirigenti, giocatori, arbitri: 
nessuno di loro è colpevole, 
tutti si chiamano fuori... 

•Assurdo: mentre piovevano 
monetine in campo, ai micro
foni della Rai il presidente del
la Vismara sparava a zero sugli 
arbitri. Non voglio con questo 
criminalizzare Allievi, ma le 
sue parole sono stale davvero 
sconsiderate. Stiamo cadendo 
negli errori e nelle contraddi
zioni del calcio dove sono sta
le fatte tavole rotonde, dibatti
li, sono slati coinvolto psicolo
gi di fama, con risultati tuttavia 
sconfortanti.» 

Lei. Magnifico, fa parte della 
Giba, l'associazione dei gioca
tori italiani di basket che molto 
spesso è stata criticata per la 
sua immobilità, lo scarso dina
mismo ncll'aflrontare i proble
mi reali della pallacanestro. 
Non rimarrete tuttavia insensi
bili di fronte a questo ritomo 
della violenza nei palazzetti ? 
•Il 6 giugno, alla fine di questo 
campionato, presenteremo un 
nostro "dossier violenza" che 
ha come primo obiettivo quel
lo di avere un servizio d'ordine 
molto più organizzato all'inter
no dei palazzetti. Ci sono pa
lazzetti, come quello di Livor
no, in cui non si vede mai 
l'ombra di un poliziotto. Assur
do.» Nel dossier sarà affrontato 
anche il problema dello status 
arbitrale: prolessionismo o no 
? • Siamo favorevoli al direttore 
di gara professionista anche se 
con questo non vogliamo as
solutamente scaricare tutte le 
responsabilità sulla loro condi
zione attuale di dilettami. An
che i giocatori hanno un'atteg
giamento sbagliato nei con
fronti degli arbitri, di una loro 
decisione sfavorevole. E sere
namente, dobbiamo fare auto
critica e cercare di (renare, noi 
per primi, questa ondata di fol
lia che sta investendo il nostro 
basket. Siamo ancora in tem
po, altrimenti è davvero la li
ne.» 

Walter Magnifico 

In vendita 
rArimo 
retrocessa 
in serie A2 

KM BOLOGNA. L'Arimo Forti-
tudo è in vendita. Ne sia trat
tando l'acquisto un gruppo 
non bolognese (la De Longhi 
?) ed entro una-due settimane 
si saprà se la società, ormai re
trocessa In A2 dopo II suo pes
simo comportamento nei play-
oul, cambierà guida o rimarrà 
l'attuale presidente, Germano 
Gambini che ieri ha criticato 
duramente la squadra e l'alle
natore Di Vincenzo (-Non ha 
mai dato la necessaria fidu
cia»). Questa la situazione dei 
play-out dopo settima giorata. 
Girone giallo: Alno, Roberts e 
Jolly 10. Garessio 6, Kleenex 4, 

• Arimo 2. Girone verde; Paini 
12, Glaxo 10, Benetton 8, An
nabella 6, Teorema Tour 4, Hi
tachi 2. 

Agli arresti 
il Tyson 
del parquet 

• f i Violenza anche nel b.isket «stellare» dell'Nba, la lega ame
ricana: Clyde Drexler, durante l'incontro di play-off giocato a 
San Antonio giovedì tra la sua squadra, i Portland Trail Blazers, 
e gli Spuis, ha colpito con un pugno Willie Anderson. Drexler è 
uno del giocatori più rappresentativi della Lega. Nella foto, il 
manesco giocatore, dopo l'espulsione dal campo, è costretto 
ad uscire «scortato» da due robusti poliziotti armati fino ai denti. 

La Mercedes-Benz 
«ifirma» le magilie 
della Germania 
di Beckenbauer 

Un militine e mezzo di marchi, oltre un miliardo di lire. I 
ventiduo convocati della nazionale di calcio tedesca 
potranno dividersi questa torta, elargita dallo sponsor, 
la Mercedes-Benz, ce I contratto Che sarà firmato oggi. A 
cui, in caso di vittori.» nel mondiale, gli uomini allenati • 
da «Kaiser» Franz Beckenbauer (nella foto) potranno 
aggiungere i novanti milioni promessi dalla federazio
ne. A Italia '90, cosi, per la prima volta nella storia, la na
zionale tedesca occidentale porterà sulle maglie il logo 
dello sponsor. 

È il più rappresentativo 
della nazionale israeliana. 
Ma difficilmente Ronnie 
Rosenthal. un ingaggio 
con l'Udinese sfumato l'e
state scorsa, potrà scende
re in campo contro l'Ar
gentina di Maradona, in 

programma il 22 procinto. Rosenthal, e con lui Eli Olta
na e Shólom Tikwa, si è rifiutato di giocare contro l'Urss 
mercoledì perché non aveva ricevuto dalla federazione 
un'adeguata copertura assicurativa. «Ripensandoci, for
se ho commesso un errore», ha commentato ieri Rosen
thal alla radio israelia na. Ma la stampa parla di «scanda
lo», la federazione di «gesto senza precedenti», e l'alle
natore, Vitzhak Schneor, giura che non convocherà mai 
piti Rosenthal, Ohan.i e Tikwa. 

«Assicurazione 
bassa, non gioco» 
Israele 
mette fuori 
Rosenthal 

«Troppo tifo 
In Australia 
bandiere europee 
via dagli stadi» 

Troppo nazionalismo al
l'ombra delle bandiere. 
Cosi il ministro dello Sport 
del nuovo Galles del Sud 
ha deciso di darci un ta
glio e di appoggiare la 
proposta della federazio
ne regionale di calcio di 

bandire, con legge apposita, dagli stadi di Australia tutti 
i simboli delle varie nazioni europee, che attizzerebbe
ro la rivalità tra i tifosi del calcio australiano apparte
nenti alle diverse etnie. Una proposta «forte», forse trop
po tanto che il premier australiano, Mike Greiner. non 
si è ient i :o di farla senz'altro propria ed ha subito assi-' 
curalo che nessuno vuole cancellare l'identità etnico-
culturale tra squadre d'origine europea, ma si vuole so
lo |K rre un argine alla propaganda politica negli stadi. 

World League 
di pallavolo 
L'Italia non fa 
sconti agli Usa 

L'Italia del volley ha fatto -
centro ancora una volta: 
ieri, al Palaeurdi Roma, gli 
azzurri di Velasco hanno 
seccamente sconfitto gli 
Stati Uniti per 3-1 davanti ; 

_ a B i ^ B a B B I B _ a una gran folla. L'incon
tro ha regalato momenti 

dawero spettacolari con scambi infiniti e difese impos-
sibi li Me ttatore della serata è stato Pasinato che ha con
quistato ben 34 punti. Il primo set è stato vinto dagli az
zurri per 15-10, il secondo per 15-4. Nella terza frazione 
gli uomini di Velasco hanno abbassato la guardia su
bendo il ritomo statunitense (17-15). Poi hanno chiuso 
l'incontro nel quarto !«t, vinto per 15-12. 

Mire miglia: 
pillota americano 
minore nell'urto 
con un furgone 

In una curva, la sua Osca 
Mt4 del 1955, iscritta alla 
Mille miglia col numero 
267, è finita frontalmente 
furgone. E William Schan-
bacher, cinquantatré anni, 

^ « ^ . . M , ^ , originario dell'Ohio.è 
morto sul colpo, mentre la 

moglie, che gli era a lianco, è rimasta ferita. L'incidente 
si è verificato poco oltre Tavemelle, in provincia di Pe-
sam. 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Calanuti. Stasera al centro «Sportilia» a Spinello di Santa Sofia 

(Farli), l'europeo superleggeri mette volontariamente in pa-: 
lio il titoo contro lo spagnolo Ange! Hemandez. 

Disciplinare calcio. Ridotte da 3 a 2 le giornate al campo del ' 
Lica'a. Confermate le due giornate a Fontolan (Genoa) e a 
Pergolizzi (Reggina). 

Cecchini. L i tennista italiana nelle semifinali Open di Germania 
incontra la Selcs vincitrice degli Intemazionali d'Italia, mentre 
la l jtaf se la vedrà con la Zvereva. 

Tenni*. Oggi iniziano a Eologna gli Intemazionali. Tra gli altri ci 
saianno Pistoiesi e il fratello di McEnroe. Patrick. 

Pallavolo. Roberto Masciarelli ha lasciato la «El Charro», di Fal
conara Marittima (An<:ona), per il «Messaggero» Ravenna. . 

Squalifica. Cinque anni al dilettante Tonino Silvestri per un'ag
gressore nei confronii dell'arbitro, durame Pagliare-Casette, 
spareggio-promozione tra le seconde classificate del torneo 
refional e Marche di 2 categoria. 

Motomondiale. Romboni e Gresini oggi nella classe 125 

In pista il ragazzo giramondo 
sfida Passo ritrovato 

CARLO BRACCINI 

• f i MISANO. Due italiani tra i pro
tagonisti del motomondiale 125 
che si corre oggi sul circuito Misa-
no. Doriano Romboni e Fausto 
Gresini, due storie diverse: il giova
ne privato emergente e il campio
ne tornato a far parlare di sé. Ma 
soprattutto tanta umanità e amore 
per lo sport, quello vero. Sullo 
sfondo un motociclismo in costan
te evoluzione. Trovare Doriano 
Romboni non è facile. I gregari, si 
sa, non hanno molte occasioni per 
far parlare di loro. Ma quel ragaz
zo simpatico che ti viene incontro 
quasi di corsa e ti invita a bere un 
succo di fruita nella sua roulotte, 
ormai non è più un gregario. Ven
tuno anni di Ceparana (il paese di 
Lucchinelli, ndr), corre in moto 
appena da quattro. È al suo secon

do Mondiale, ma per la prima vol
ta spera di farlo tutto: se i soldi ba
steranno, naturalmente. Due setti
mane fa a Jarez ha rischiato di vin
cere; oggi partirà con il secondo 
miglior tempo. «Sta accadendo 
tutto cosi in fretta che non ho il 
tempo di pensarci su - confessa 
Romboni - e sono un po' preoccu
palo per la mia moto. Il motore 
non ce la fa più e dovremo lavorar
ci tutta la notte per sostituirlo. Spe
riamo bene». SI, perché Doriano 
Romboni appartiene a una cate-

, goria un po' particolare e scono
sciuta al grande pubblico. Sono i 
piloti privati, autentici appassiona
ti che corrono soprattutto per se 
stessi, quasi sempre a proprie spe
se e lontani dal clamore delle pre
miazioni o delle presentazioni uffi
ciali. «La mia Honda 125 è assolu

tamente 'Ji serie e ho una sola mo
to per le fiare e gli allenamenti». 

Diversa iì la situazione di Fausto 
Gresini, 29 anni di Imola, campio
ne del mondo della classe 125 nel 
1985 e n*:l 1986, e attualmente pi
lota ufliciaie del Team Pileri. «Ma è 
un po' come se avessi cominciato 
solo adesso». Qui l'ambiente è più 
lussuoso e l'ospitalità delle hostess 
del Team Pilori veramente impec
cabile. «Sono tornato al vertice do
po tre a m i in cui ho pensato seria
mente di smettere. Non ce la face
vo più. r,on ero motivato. È stato 
terribil-s». Gresini lancia una oc
chiata vekice alla classifica delle 
prove ulf e ali. Il suo nome è il ter
zo dall'alto «Certo, Pileri mi ha da
to fiducia i l un momento difficile, 
quando h molti mi credevano fini
to. E invece sono II. a lottare per la 
vittoria. E per il titolo, chissà?». 

Rally • All'Elba subito al comando la Lancia Delta Fina 

E Capitan Cercato 
trova un'isola del tesoro 

LODOVICO BASALI! 

• I MARINA DI CAMPO. Non vi era al
cun d ubbio che con la sua presenza 
i pronostici sarebbero stati piena
mente risaltali. E Dario Cerrato, 
leader del campionato europeo rally 
e secondo in quello italiano, non ha 
perso l'occasione di dare spettacolo 
ira le stretti stradine dell'isola d'El
ba, tornata grazie alla presenza del 
piemontese, tra le prove che conta
no, Un primo posto perentorio dopo 
le prime cinque speciali disputate ie
ri tutti'su terra e che lascia presagire 
un ulteriore trionfo dopo l'ultimo ri
portato nel 1986. Un terreno ideale 
per la Delta Integrale, che anche og
gi, giornata conclusiva, dovrebbe 
tranquillamente dire la sua nelle re
stati 17 sfociali (cinque su terra e 
dodic: su .istallo). annullando la re
sistenza della vettura gemella affida
ta all'astro nascente del rallismo ita
liano pn;r Giorgio Deila. Anche pur
ché le du'? Peugeot ufficiali iscritte 

non serr brano in gìado di impensie
rire le wtture della casa torinese. «E 
una gara che amo rrolto-ha detto 
Cerrato all'arrivo della prima tappa
la caratteristica principale di questa 
edizione sono le prove sia su terra 
che su sslalto e questo costringerà i 
meccanici ad un doppio lavoro. Nel
le prove: asfaltate ili domani (oggi 
ndr) useremo gli slessi pneumatici 
Michelin già sperimentati in Corsica 
dalla squadra ufficiali: Lancia». Un 
attaccamento quello d. Dario Cerra
to a questo rally ceil'Elba, che risale 
al 1981, quandocon una Opel Asco-
na 400 preparata da Virgilio Conrero 
(scomparso dì p?cen:e) riportò la 
sua prima imponente vittoria, poi 
annullata per une. irregolarità ad un 
particolare dell'impianto frenante. 
«Un ricordo amaro, ma nello stesso 
lempo bello-ricorda Cerralo-visto 
che da allora in pò le soddisfazioni 
lurono tante-. Una carriera a cui 
aspira anche Pier Gioito Deila, an
che lui piemonte^ e sempre più in

tenzionato a passare tra i ranghi del- , 
la squadra ufliciaie Lancia. •£ una 
gara senza dubbio molto dura ed 
impegnativa-ha dichiarato-anche se 
per I occasione disponiamo della 
Delta otto valvole e non delle sedici 
valvole che ha Cerrato. Comunque 
sono più che soddisfatto della mia 
seconda posizione». L'altro galletto 
del rallismo italiano, Piero Liatli, é 
invece assente da questa prova per 
un incredibile, banale, ritardo della ' 
data di iscrizione. Una situazione 
senza dubbio sfavorevole per lui, vi
sto che ò al comando del campiona
to Totipcon215punticontro i 148 di 
Cerrato, che se oggi dovesse risulta
re vincitore si porterebbe a sole sette 
lunghezze di d istanza. 
La classifica: 1 ) Celato-Cerri (Lan
cia Delta-Fina); 2)Deila-Scalvini 
(lancia Delta) a l'<17". 3)Peduzzi-
Ronzoni (Lancia) a 1 '48"; 4) Fab-
bri-Cecchimbi (Peugeot) a 2'3(T: 5) 
Aghini-Fanocchia (Peugeot) a3'0(T 
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